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Grazie ad un programma finanziato dal Dipartimento della Gioventù
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per due settimane
l’IRSFS ha ospitato in Italia dieci giovani sudamericani
e altrettanti loro coetanei che dalle Madonie si sono recati in Sudamerica

Cordoba-Sicilia,

doppio scambio tra

studenti argentini e italiani
da pag. 5
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ISTITUT O ITALIANO FERNANDO SANTI

Dopo un lungo e serrato dibattito ai vari livelli, sono iniziati in Senato i lavori
d'aula per l'esame della riforma dei Comites e del CGIE (Consiglio
Generale degli Italiani all'Estero).

In più occasioni, e più segnatamente nel corso dell'iter parlamentare, l'Istituto
Italiano Fernando Santi ha sollecitato l'attenzione dei parlamentari sui contenuti
della riforma dei Comites e del CGIE, quali il rafforzamento del ruolo e della
presenza nel CGIE dei Sindacati, dei Patronati e delle Associazioni Nazionali
degli italiani nel mondo, nonché l'esigenza di moralizzare e garantire
riservatezza e segretezza nell'espressione del voto anche per l'elezione dei
Comites, eliminando il voto per corrispondenza, fonte e occasione di forme di
malcostume e di criminalità. 
L'Istituto ritiene prioritaria l'esigenza di valorizzare il ruolo dell'Associazionismo

in Italia e delle sue articolazioni all'estero, in coerenza con la proposta di legge
n. 904, presentata alla Camera dei Deputati dall'On.le Franco Narducci.
Il testo unificato, coordinato dal relatore Sen. Oreste Tofani, purtroppo marcia in
senso opposto ai contenuti della proposta di legge n.904. 
Infatti quanto previsto dal testo unificato, che sopprime la presenza dal CGIE dei
Patronati, dei Sindacati e delle Associazioni, è assolutamente improponibile e
intollerabile.
Il testo prevede, inoltre, che ciascuna Regione italiana sia rappresentata nel
CGIE da un proprio Assessore, competente in materia di italiani all'estero. 
Il CGIE non deve diventare la "Torre di Babele" dei diversi Assessori Regionali,
i quali rappresentano entità politiche e amministrative contrastanti e indirizzi
legislativi divergenti tra loro; si rende invece necessario legiferare al più presto
per approvare una legge quadro nazionale che possa armonizzare e indirizzare
le diverse legislazioni regionali.
Con l'approvazione della legge di riforma le Regioni debbono trovare nel CGIE

una sintesi politica della loro rappresentanza, attraverso la designazione da
parte della Conferenza delle Regioni di tre o cinque componenti.

Tale soluzione può consentire alle Regioni di esprimere una omogenea
strategia e nel contempo la possibilità di recuperare nel CGIE almeno 15
componenti che possono essere riattribuiti a Patronati, Sindacati e Associazioni,
le quali, è bene ricordare, rappresentano la storia e il punto di riferimento certo,
anche nell'attualità, delle comunità italiane all'estero.
L'Istituto continuerà a battersi per questi obiettivi prioritari per le comunità

italiane nel mondo.
* * *

Riforma Comites e CGIE, occorre rafforzare
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In copertina il gruppo dei giovani argentini posano davanti al Teatro Politeama di Palermo in occasione del loro viaggio in Sicilia. In alto a destra il Presidente e il
direttore dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, Luciano e Marco Luciani e l’On.le Pippo Cipriani.
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PALERMO - Si è insediato lo scorso 26 gennaio, presso la Sala
Rossa dell'Assemblea Regionale Siciliana a Palermo, il Comitato di
supporto alla candidatura dell'itinerario arabo-normanno di
Palermo, Monreale e Cefalù a patrimonio dell'umanità. L'iniziativa
promossa dall'Istituto Italiano Fernando Santi, in collaborazione
con la Presidenza dell'Assemblea Regionale Siciliana e
l'Assessorato regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana, fa
seguito alle precedenti attività realizzate sin dal luglio 2009 che
hanno permesso l'inclusione dal mese di ottobre 2010 dei dieci siti
di Cefalù, Monreale e Palermo nella lista propositiva italiana dei
beni candidati a divenire patrimonio dell'umanità amministrati
dall'UNESCO. 
L'itinerario arabo-normanno comprende: il Duomo di Cefalù, il
Duomo di Monreale, il Palazzo Reale detto dei Normanni, la
Cappella Palatina, la Chiesa di San Giovanni degli Eremiti, la
Chiesa di Santa Maria dell'Ammiraglio, la Chiesa di San Cataldo, la
Cattedrale, il Palazzo della Zisa, la Cuba.
Il Comitato include più istituzioni, associazioni, organismi vari e

personalità (Regione, Comuni interessati, Provincia di Palermo, la
Chiesa, Università, ecc.) all'interno della sua compagine per essere
effettivamente di concerto e
supporto, in Italia e all'estero,
alla suddetta candidatura. 
Dopo il saluto del Presidente

dell'Assemblea Regionale
Siciliana Francesco Cascio, ha
introdotto i lavori Luciano
Luciani, Presidente dell'Istituto
Italiano Fernando Santi.
"Occorre lavorare unitamente tra
le Istituzioni e le forze politiche,
culturali e associative - sostiene
il Presidente Luciani - per
raggiungere l'ambito risultato
che valorizzerà e tutelerà un
inestimabile patrimonio della
provincia di Palermo. L'Istituto
Santi ha già avviato contatti in
Brasile, Argentina, Svizzera e
Francia per promuovere una
mostra di fotografie artistiche dei
44 siti italiani, patrimonio
dell'umanità, amministrati
dall'UNESCO, realizzata dal
Ministero degli Affari Esteri e una mostra
integrativa riguardante i 10 monumenti storico
artistici di stile arabo-normanno, inseriti nella
lista propositiva italiana dei beni candidati a
patrimonio dell'umanità dall'ottobre 2010; si
terranno, altresì, dibattiti culturali sui siti siciliani
riconosciuti dall'UNESCO e quelli candidati a
patrimonio dell'umanità e dibattiti culturali sui siti
regionali riconosciuti dall'UNESCO ed altri beni
di rilevante pregio storico artistico culturale". 
A quello di Luciano Luciani hanno fatto seguito il
dibattito e le conclusi di Sebastiano Missineo,
Assessore regionale dei beni culturali e
dell'identità siciliana.
Il Comitato è tornato a riunirsi il 4 febbraio e
successivamente il 24 febbraio, con ulteriori
significative presenze, proseguendo il lavoro di
coordinamento; il Presidente Luciano Luciani ha
poi tenuto alcuni incontri al Ministero per i Beni
e le Attività Culturali di cui sarà dato spazio nel
prossimo numero di “OItreoceano”.

CANDIDATURA ITINERARIO ARABO -NORMANNO SICILIANO,
INSEDIATO A PALERMO IL COMITATO DI SUPPORTO

Nella foto in alto, l’Assessore
Sebastiano Missineo al centro tra 
il Presidente dell’Ars, Francesco
Cascio (alla sua sinistra ), e 
Luciano Luciani (alla sua destra)

Nella foto accanto, il tavolo dei
componenti il comitato di supporto
alla candidatura dell’itinerario
arabo-normanno di Palermo,
Monreale e Cefalù a patrimonio
dell’umanità.

In basso, il Palazzo dei Normanni,
sede del Parlamento della Regione
Sicilia nella cui Sala Rossa lo scorso
26 gennaio si è insediato il comitato

Promossa dall’Istituto Italiano Fernando Santi, dalla Presidenza dell’ARS e dall’Assessorato regionale BBCC

L’iniziativa fa seguito alle precedenti attività p artite a luglio del 2009
che hanno permesso l’inclusione dal mese di ottobre del 2010 dei 

10 siti di Cefalù, Monreale e del capoluogo isolano nella list a italiana
dei beni candidati a p atrimonio dell’umanità amministrati dall’Unesco



PALERMO - «Apprezzo l´iniziativa e
l´impegno dell´assessore Missineo
per integrare il comitato tecnico-
scientifico, per supportare la Regione
Siciliana nell´iter di iscrizione
dell´itinerario arabo-normanno nella
lista del patrimonio mondiale
dell´UNESCO». Queste le
dichiarazioni dell´on. Tonino Russo
(nella foto accanto al titolo),
componente della commissione
cultura della Camera dei Deputati. 
«Nelle scorse settimane - ha aggiunto
Russo - ho inviato una lettera

all´assessore Sebastiano Missineo ed
all´assessore Armao, per sollecitare
tale iniziativa. La risposta è stata
efficace e tempestiva, considerati i
tempi della pubblica
Amministrazione». «Mi auguro - ha
continuato il deputato del Partito
Democratico - che anche l´assessore
Armao possa dare una risposta
concreta alla mia sollecitazione e che
nella finanziaria preveda le risorse
necessarie per finanziare lo studio del
piano di gestione, presupposto non
derogabile perché la candidatura vada

a buon fine e prevalga nella
competizione con le altre candidature
di siti italiani. Il ruolo della Regione
Siciliana sarà determinante perché si
creino le condizioni migliori per potere
adempiere alle procedure necessarie
per rispondere ai requisiti perché
quella dell´itinerario Arabo-Normanno
possa essere considerata la
candidatura italiana, come previsto
dalla risoluzione presentata da me alla
Camera dei Deputati, che ha
registrato il consenso unanime di tutte
le forze parlamentari».
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Il componente della Commissione cultura della Camera dei Deputati si augura altresì 
che l’Assessore al Bilancio, Armao, inserisca in finanziaria le risorse necessarie

Iter dell’itinerario arabo-normanno,
l’apprezzamento dell’On.le Russo

Per l’iniziativa e l’impegno dell’assessore regionale ai Beni culturali, Missineo

Marzo 2011

Già 911 gli immobili facenti parte del patrimonio culturale e naturale dell’umanità
«Entro giugno dovremo presentare
all’UNESCO il piano di gestione per
l’inserimento nella World Heritage List
dell’itinerario arabo-normanno. E’ una
grande opportunità ma anche una sfida
che si potrà realizzare solo sviluppando il
coordinamento e una grande sintonia con
tutti gli enti interessati alla candidatura».

Questo quanto sottolineato
dall’assessore regionale ai Beni Culturali
e all’Identità siciliana, Sebastiano
Missineo (nella foto), nel corso della
riunione svoltasi nella sala Rossa
dell’Assemblea Regionale Siciliana.
All’incontro hanno partecipato il
presidente dell’Ars, Francesco Cascio, il
presidente della Provincia regionale di
Palermo, Giovanni Avanti, l’assessore al

Centro storico del Comune di Palermo,
Maurizio Carta, il presidente dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, Luciano Luciani,
i rappresentanti dei comuni di Monreale,
Cefalù e Termini Imerese, dell’Università
di Palermo e della Curia. L’itinerario
arabo-normanno comprende il duomo di
Cefalù e di Monreale, Palazzo dei
Normanni di Palermo, la Cappella
Palatina, la Chiesa di San Giovanni degli
Eremiti, di Santa Maria dell’Ammiraglio,
di San Cataldo, la Cattedrale di Palermo,
la Zisa e la Cuba. 
«Il comitato dei saggi - ha continuato
l’assessore Missineo - sarà affiancato da un
organismo di supporto in grado di avanzare
una proposta unica. La sintesi di tutto ciò
sarà affidata alla Fondazione UNESCO,

c o s t i t u i t a
dall’assessorato
regionale ai Be-
ni culturali e dalla
Commiss ione
italiana Unesco,
che diventerà lo
s t r u m e n t o
operativo per
c o m p l e t a r e
l ’ operaz ione .
Infatti per sostenere la candidatura
dell’itinerario arabo-normanno servirà
certamente il piano di gestione ma
sappiamo che l’organismo internazionale
riterrà premiante soprattutto una
governance unica e una armonia fra tutti i
soggetti istituzionali e del territorio».

Per l’Assessore Missineo «Entro giugno occorre present are
il piano di gestione per l’inserimento dell’itinerario 

arabo-normanno nella W orld Herit age List dell’UNESCO»

CEFALU’ - La FIDAPA - Sezione di Cefalù - in collaborazione con il Forum delle Associazioni di Cefalù, ha tenuto
il 5 gennaio presso il Circolo Unione di Cefalù in Corso Ruggero,  un incontro sul tema "Il Duomo e il Chiostro di
Cefalù candidati quale patrimonio dell'umanità".  Ha presieduto i lavori la Presidente della FIDAPA - Sezione di
Cefalù, Prof.ssa Teresa Cerniglia a cui hanno fatto seguito gli interventi della Prof.ssa Giuseppina Battaglia (la
prima a destra nella foto), Vice Presidente del Forum delle Associazioni di Cefalù e del Dr. Gandolfo Librizzi (al
centro nella foto), dell'Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell'identità siciliana, che
ha portato il saluto dell'Assessore Prof. Sebastiano Missineo. Il dr. Luciano Luciani, Presidente del Forum delle
Associazioni di Cefalù, ha illustrato le tappe successive e prioritarie che nei prossimi tre anni dovranno attuarsi
per ottenere il riconoscimento Unesco. Il Dr. Gandolfo Librizzi, dell'Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato Regionale
dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana, si è soffermato sull'importanza che ricopre in questo complesso e lungo
cammino il poter dimostrare al "Gruppo di lavoro per la Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO" che vi è da parte
delle istituzioni locali e della cittadinanza la piena e concreta "consapevolezza" del Patrimonio che si "possiede".

Patrimonio UNESCO, a Cefalù convegno 
sulle candidature di Duomo e Chiostro
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Doppio scambio culturale tra giovani siciliani e residenti a CordobaCEFCEFALU’ALU’

Progetto di arricchimento curriculare, linguistico
e professionale: a Cefalù 10 studenti argentini

CEFALU’ - Sono arrivati martedì 8 marzo,
a Cefalù, i 10 ragazzi argentini destinatari
del progetto "Scambio culturale tra giovani
di origine italiana residenti nella provincia di
Cordoba e giovani residenti nella Regione
Sicilia", finanziato, all'Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi, dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Gioventù, nell'ambito dell'Avviso
Pubblico "Bando per la presentazione di
progetti finalizzati alla realizzazione di
percorsi di arricchimento curriculare ed
approfondimento linguistico e
professionale all'estero per giovani
residenti in Italia e, al contempo, in Italia
per giovani italiani residenti all'estero". 
Il progetto è stato presentato in
collaborazione con l'Asociaciòn Familia
Siciliana de Cordoba, la Escuela
Superior de Ceramica "Fernando
Arranz" di Cordoba e il Liceo
Artistico Statale "Diego Bianca
Amato" di Cefalù. 
I ragazzi di origine italiana residenti
a Cordoba, di cui cinque sono soci
della Famiglia Siciliana di Cordoba,
che raggruppa le comunità delle
Madonie e dei Nebrodi,
particolarmente quelle di Gangi,
Castel di Lucio, Motta d'Affermo e
Pettineo, mentre gli altri cinque
sono alunni qualificati dalla Scuola
provinciale di ceramica "Fernando
Arranz" di Cordoba.

Oggetto dell'iniziativa è la realizzazione di
percorsi di arricchimento curriculare ed
approfondimento linguistico e professionale
all'estero per giovani residenti in Italia e, al
contempo, in Italia per giovani italiani residenti

all'estero.
I ragazzi argentini hanno alloggiato presso

l'Hotel Santa Lucia Le Sabbie d'Oro di Cefalù, la
cui direzione ha gentilmente offerto un costo
vantaggioso che ha consentito il loro soggiorno

presso l'Hotel; al loro arrivo sono stati ricevuti
dalla dirigenza dell'Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi e del Liceo Artistico Statale
"Diego Bianca Amato" di Cefalù, rappresentato
dalla prof.ssa Giuseppina Battaglia. 

Marzo 2011

L’iniziativa finanziata dal Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri

CORDOBA - A Cordoba, in Argentina, i 10 ragazzi siciliani destinatari del progetto "Scambio culturale tra
giovani di origine italiana residenti nella provincia di Cordoba e giovani residenti nella Regione Sicilia",
finanziato, all'Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù.
Lunedì 7 e martedì 8 marzo il gruppo è stato impegnato in visite guidate presso siti di importanza storico

culturale della provincia di Cordoba. I ragazzi hanno svolto una visita del circuito turistico "Traslasierras", e
accompagnati dalla prof.ssa Marcela Mammana, coordinatrice del progetto in Argentina, sono stati ospitati
presso l'atelier del rinomato artista Attilio Lopez, iniziatore della lavorazione della caratteristica ceramica "Nera"
(nella foto i ragazzi impegnati in alcuni lavoricon questo particolare tipo di ceramica).
Al rientro da Cordoba il gruppo ha visitato l'eclettico museo "Rocsen", all'interno del quale sono conservati

reperti che variano dall'archeologia precolombiana, alla mineralogia, alla zoologia, alla cultura coloniale, sino
a giungere alle epoche più recenti con  manufatti  di archeologia industriale. 
Martedì i ragazzi, accompagnati da Carlos Mascarello tutor del progetto, si sono recati presso l'"Estancia di

Jesùs Maria", podere della compagnia gesuitica all'interno del quale è stato possibile osservare manufatti
religiosi realizzati dai gesuiti nell'800. Il gruppo ha poi visitato il sito preistorico antecedente l'invasione
spagnola dove hanno potuto ammirare le pitture rupestri incise nella roccia rossa, caratteristica del luogo. il venerdì successivo si è svolto un incontro, nei locali
dell'Associazione Famiglia Siciliana di Cordoba, con la presenza di una delegazione delle Madonie, guidata dal Sindaco di Gangi Giuseppe Ferrarello. 

DOPPIO SCAMBIO CULTURALE - E in Argentina Marcela
Mammana accompagna 10 giovani siciliani a visitare Cordoba

Il gruppo 
di studenti 
di Cordoba 
in due diverse
occasioni della 
loro visita 
in Sicilia: in alto in
Piazza Politeama, a
Palermo. Nella foto
accanto nei locali
della Provincia 
di Catania



6

CORDOBA - Tanto da fare e da
vedere per i 10 ragazzi siciliani
destinatari del progetto
"Scambio culturale tra giovani di
origine italiana residenti nella
provincia di Cordoba e giovani
residenti nella Regione Sicilia",
finanziato, all'Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi, dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della
Gioventù, nell'ambito dell'Avviso
Pubblico "Bando per la
presentazione di progetti
finalizzati alla realizzazione di
percorsi di arricchimento
curriculare ed approfondimento
linguistico e professionale
all'estero per giovani residenti in
Italia e, al contempo, in Italia per
giovani italiani residenti
all'estero". 
Il progetto è stato presentato in

collaborazione con l'Asociaciòn
Familia Siciliana de Cordoba, la
Escuela Superior de Ceramica
"Fernando Arranz"di Cordoba e
il Liceo Artistico Statale "Diego
Bianca Amato" di Cefalù. 

I ragazzi recatisi a Cordoba
sono stati scelti tra gli studenti
del 5° anno del corso di
ceramica del Liceo Artistico
"Diego Bianca Amato" di Cefalù
e i giovani dirigenti dell'Istituto
Regionale Siciliano Fernando
Santi con esperienza
nell'ambito delle arti applicate. 
Oggetto dell'iniziativa è la
realizzazione di percorsi di
arricchimento curriculare ed
approfondimento linguistico e
professionale all'estero per
giovani residenti in Italia e, al
contempo, in Italia per giovani
italiani residenti all'estero.
I giovani siciliani, accompagnati
dal prof. Giancarlo Coffaro, Vice
Preside del Liceo Artistico
"Diego Bianca Amato" di Cefalù,
soggiornano presso gli
appartamenti della Città delle
Arti di Cordoba.
Un comunicato pervenuto da
Cordoba all'Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi ha
segnalato la calorosa
accoglienza  ricevuta da parte
dei connazionali presentatisi ad
attenderli all'aeroporto di
Cordoba con bandiere tricolore,
della regione Sicilia e che hanno
esternato un evidente quanto
caloroso affetto. 

Dopo aver preso possesso degli
alloggi i giovani siciliani sono
stati accompagnati presso la

sede della Famiglia Siciliana di
Cordoba dove  hanno subito
partecipato ad una festa in loro

onore con degustazioni di
prodotti tipici argentini. 

Il grupppo di giovani studenti delle Madonie all’arrivo all’aeroporto di Cordoba

Siciliani in Sud America, il Tricolore
e la Trinacria all’arrivo in aeroporto

I ragazzi accolti in Argentina con bandiere e segnali di af fettoCORDOBACORDOBA

SCELTI TRA GLI STUDENTI DEL 5° ANNO DEL LICEO ARTISTICO STATALE “D IEGO BIANCA AMATO”
DI CEFALÙ IL CUI VICE PRESIDE, PROF. GIANCARLO COFFARO, LI HA ACCOMPAGNATI

Marzo 2011

Con al centro
il professore
Giancarlo
Coffaro, 
Vice Preside
del Liceo
Artistico
"Diego
Bianca
Amato" 
di Cefalù, 
i ragazzi
posano
prima della
partenza 
del volo
che li
riporterà 
in Italia. 
Alla destra
del Vice
Preside,
Marcela
Mammana,
coordinatrice
del progetto
in Argentina
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PALERMO - Un’esperienza da
potenziare quella della reciproca
ospitalità tra giovani di Paesi diversi. Si
sono concluse le attività in Sicilia dei 10
studenti argentini destinatari del progetto
"Scambio culturale tra giovani di origine
italiana residenti nella provincia di
Cordoba e giovani residenti nella Regione
Sicilia", finanziato, all'Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi, dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù, nell'ambito
dell'Avviso Pubblico "Bando per la
presentazione di progetti finalizzati alla
realizzazione di percorsi di arricchimento
curriculare ed approfondimento linguistico
e professionale all'estero per giovani
residenti in Italia e, al contempo, in Italia
per giovani italiani residenti all'estero". 

Il progetto è stato presentato in
collaborazione con l'Asociaciòn Familia
Siciliana de Cordoba, la Escuela Superior
de Ceramica "Fernando Arranz"di
Cordoba e il Liceo Artistico Statale "Diego
Bianca Amato" di Cefalù, diretto dalla
prof.ssa Giuseppina Battaglia. 

Gli studenti argentini nel corso della
permanenza di due settimane in Sicilia
hanno realizzato attività di progettazione
e lavorazione di manufatti ceramici ispirati
alla cultura siciliana visitando diverse
aziende ceramiche nei diversi territori; gli
studenti hanno svolto moduli di lingua
italiana ed effettuato diverse escursioni
(Collesano, Parco delle Madonie, Bronte,
Catania, Parco dell'Etna, Sciacca,
Mazara del Vallo, Santo Stefano di
Camastra, Palermo). 
La prima visita guidata si è effettuata il 13
marzo presso la fabbrica di ceramica
Cotto Meli di Collesano. Nel corso della
visita gli studenti, accompagnati da un
dipendente, hanno potuto ammirare i
prodotti realizzati, apprezzandone
bellezza e unicità; è stato, inoltre,
mostrato, fase per fase, come
effettivamente si svolge la lavorazione
della ceramica all'interno della fabbrica,
con accurate spiegazioni sul
funzionamento e l'utilizzo delle
apparecchiature necessarie al fine di
ottimizzare il processo. L'escursione è
proseguita con una visita del paese di
Collesano, una passeggiata per le strade
del centro storico, con particolare
attenzione alla Basilica di San Pietro,
Chiesa Madre del paese.
La giornata di lunedì 14 marzo è stata

dedicata agli appuntamenti istituzionali;
gli studenti sono stati accompagnati dal
Presidente dell'Istituto Luciano Luciani.
Dapprima si è tenuto un incontro a Bronte
con il Sindaco, Sen. Giuseppe Firrarello,
Presidente del Comitato per le questioni
degli italiani all'estero al Senato della
Repubblica italiana, mentre nella tarda
mattinata si è tenuta la visita alla
Provincia di Catania, dove gli studenti
sono stati ricevuti dall'Assessore alle
Politiche dello Sviluppo economico,
Ascenzio Maesano, unitamente al
consulente Luigi Leanza e al dirigente alle
Politiche comunitarie, Carmelo Messina.

La Provincia di Catania ha riservato una
grande accoglienza, donando ai ragazzi
anche un DVD sulla provincia etnea e un
opuscolo che illustra la festa dedicata a
Sant'Agata, Patrona della città.
Altra visita guidata si è svolta sabato 19
marzo a Sciacca e Mazara del Vallo. A
Sciacca i ragazzi hanno avuto il piacere di
visitare l'Istituto d'Arte G. Bonachia con la
guida del Dirigente Scolastico e di alcuni
professori, che hanno mostrato le varie
sezioni presenti nell'Istituto, i laboratori di
ceramica e i lavori realizzati dagli
studenti. I ragazzi, con grande sorpresa,
hanno potuto ammirare la bellezza
dell'Istituto che custodisce importanti
opere d'arte, antiche e moderne,
l'avanguardia dei macchinari presenti nei
laboratori, l'abbondanza di strumenti a
disposizione degli studenti e la
raffinatezza dei lavori (di ceramica, pittura
o tessuti) realizzati nell'istituto stesso. 
Giovedì 17 marzo i ragazzi hanno
partecipato nei locali del Comune di
Cefalù alle celebrazioni del 150°
Anniversario dell'Unità d'Italia trasmessa
in diretta audio-video, anche per gli italiani
nel mondo, sul sito web di CRM Happy
Radio; la trasmissione è stata seguita
anche a Cordoba dai 10 studenti siciliani
destinatari del medesimo progetto.
Sabato 19 marzo a Mazara del Vallo gli
studenti argentini sono stati
calorosamente ricevuti dal Sindaco, On.le
Nicola Cristaldi, che ha riservato loro un
discorso ricco di passione e lungimiranza
nonchè un buffet con dolci e vini tipici
della zona. In seguito, lo stesso On.le
Cristaldi ha voluto fare da guida per le vie
della città, alla riscoperta della lunga e
ricchissima storia di Mazara del Vallo, in
un intreccio di storia e leggenda,
dominazioni ed immigrazione. 
L'attuale amministrazione ha messo in

atto un piano di recupero del centro

storico con la collaborazione di ceramisti
e artisti di vario genere, originari di
Mazara del Vallo o provenienti anche da
altre parti della Sicilia, dell'Italia o del
mondo.
Il giorno successivo, domenica 20 marzo,
i ragazzi hanno effettuato un’escursione
in una zona del Parco dell’Etna non
accessibile a tutti i visitatori. Grazie alla
collaborazione dell’Associazione Giacche
Verdi di Bronte è stato loro consentito
l’accesso alla zona B del Parco dell’Etna
dove hanno potuto visitare i territori
caratterizzati da un paesaggio
profondamente segnato dall’eruzione
vulcanica del 1651. Inoltre, gli studenti
hanno visitato la grotta della neve,
depressione formatasi naturalmente in
seguito alla colata lavica e
successivamente modificata dall’uomo al
fine di conservare la neve al suo interno e
produrre ghiaccio, utilizzato dalla
popolazione locale ma anche esportato
fuori dalla Sicilia. La visita si è conclusa
con una piacevole passeggiata a cavallo
che l’Associazione Giacche Verdi ha
gentilmente concesso agli studenti.
L’ultima visita guidata, effettuata martedì
22 marzo, ha avuto come mete due
importanti pilastri della Sicilia: Santo
Stefano di Camastra e il capoluogo
siciliano. A Santo Stefano il gruppo ha
avuto il piacere di visitare una fabbrica di
ceramica nel pieno delle sue attività; gli
studenti hanno osservato le varie fasi
della lavorazione della ceramica e le
tecniche innovative di cui l’azienda fa uso,
fra queste la tecnica della fotoceramica.
La tappa successiva è stata la visita
dell’Istituto di ceramica di Santo Stefano
di Camastra, dove i ragazzi hanno potuto
visitare tutti i laboratori, ammirare le
tecniche e i manufatti realizzati dagli
studenti stessi. Da Santo Stefano di
Camastra il gruppo si è spostato a

Palermo dove ha visitato la Cappella
Palatina, la cui visita è stata gentilmente
autorizzata dal Presidente
dell’Assemblea Regionale Siciliana, On.le
Francesco Cascio e dal Direttore della
Fondazione Federico II, dr. Lelio
Cusimano.
I ragazzi hanno potuto visitare la
splendida Cappella Palatina, le antiche
mura puniche e le segrete dell’antico
Palazzo Reale, rimanendo estasiati dalla
bellezza, dalla raffinatezza e dalla
preziosità di questo gioiello situato
all’interno del Palazzo dei Normanni,
sede del Parlamento siciliano. Il gruppo si
è poi recato al centro della città, facendo
un giro per le vie principali, ammirando la
molteplicità di monumenti presenti lungo il
percorso e la particolarità dei mercati
storici di Palermo, quali la Vucciria. 
Hanno inoltre incontrato per i saluti finali,
nei pressi della sede dell’Istituto Santi in
Piazza Politeama, il Presidente
dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando
Santi Luciano Luciani, il coordinatore del
progetto Marco Luciani e il coordinatore
nazionale dell’Istituto Italiano Fernando
Santi, On.le Pippo Cipriani.
Hanno successivamente fatto alcuni
acquisti nei negozi del centro ed infine
sono rientrati all’Hotel Santa Lucia Le
Sabbie d’Oro di Cefalù, la cui direzione
dell’Hotel ha gentilmente offerto un costo
vantaggioso consentendo il soggiorno
degli studenti argentini presso
l’importante struttura alberghiera della
perla del Tirreno.
Gli studenti si sono imbarcati nel
pomeriggio di mercoledì 23 marzo,
salutati all’aeroporto di Palermo Falcone-
Borsellino dal coordinatore del progetto
Marco Luciani, e sono giunti il giorno
successivo all’aeroporto di Cordoba in
Argentina.

La permanenza ha avuto la durata di due settimane dense di incontri e appuntamenti

Concluse a Palermo le attività dei 10 giovani
studenti it alo-argentini in visit a in Sicilia 

CEFALU’ - Francesco
da Cordoba in
Argentina a Cefalu' per
un corso di ceramica:
"per noi e' una data
importante perche' ci
sentiamo legati
all'Italia". Francesco
(nella foto il primo da
sinistra) è giunto
dall'Argentina, in
particolare dalla città di
Cordoba dove vive con
la sua famiglia, per
seguire a Cefalu' un
corso di ceramica
artistica organizzato
dall'Istituto Italiano
Fernando Santi. Anche
lui partecipa - come altri suoi coetanei - agli avvenimenti organizzati dall'Istituto in Sicilia in occasione delle
celebrazioni per i 150 anni dell'Unità d'Italia. A Francesco Italialavorotv ha chiesto cosa rappresenti questa
celebrazione per un giovane di origini italiane. 
(L’intervista si può ascoltare dal seguente link: http://www.italiannetwork.it/video.aspx?id=803)

Francesco, da Cordoba a Cefalù per un corso di lingua e ceramica
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A Taggia, Imperia e Genova ricordata figura dell’Eroe dei Due Mondi 1861-2011861-20111

Organizzati dall’Istituto Italiano Fernando Santi con la collaborazione delle sue articolazioni regionali

In Liguria convegni su Garibaldi
e cart a costituzionale it aliana

TAGGIA - Il 12 marzo scorso hanno
preso il via in Liguria le iniziative
dell'Istituto Italiano Fernando Santi,
con la collaborazione delle sue
articolazioni regionali, volte a celebrare
il 150° anniversario dell'Unità
nazionale. In mattinata, grazie alla
collaborazione dell'Amministrazione
comunale di Taggia, presso i locali di
Villa Boselli ad Arma di Taggia, si è
tenuto il convegno sul tema "Garibaldi
e la carta costituzionale italiana - dallo
Statuto Albertino alla Costituzione della
Repubblica Romana".
Durante l’incontro si è parlato della

figura di Giuseppe Garibaldi e della sua
esperienza in America Latina,
determinante per il percorso che ha
portato all'Unità nazionale e
successivamente all'approvazione
dell'attuale Carta Costituzionale
italiana.
Ha aperto i lavori il Prefetto di Imperia,

dr. Francescopaolo Di Menna, ha
relazionato il dr. Giuseppe Garibaldi,
Presidente dell'Istituto Internazionale di
Studi "Giuseppe Garibaldi" e pronipote
dell'Eroe dei Due Mondi, il dr. Luciano
Luciani, Presidente dell'Istituto Italiano
Fernando Santi, il prof. Giorgio Revelli,
Presidente del Centro Culturale
Tabiese, il prof. Giuseppino Buscaglia,
responsabile dell'Università Telematica
delle Scienze Umane, il prof. Rosario
Michero, dirigente scolastico
dell'Istituto Comprensivo di Taggia, la
prof.ssa Daniela Siffredi, dirigente
scolastico dell'Istituto Comprensivo di
Arma. Ha chiuso i lavori il dr. Vincenzo
Genduso, Sindaco di Taggia.
Nell'occasione è stata presentata la
mostra realizzata dall'Istituto Italiano
Fernando Santi comprendente 18
raffigurazioni sull'Epopea di Giuseppe
Garibaldi nei Due Mondi, per la
maggior parte estratte e autorizzate
dalla Civica raccolta delle stampe
Achille Bertarelli, conservata presso il
Museo del Risorgimento del Castello
Sforzesco di Milano e il Museo
Giuseppe Mazzini di Genova, che
resterà fruibile al pubblico fino al 10
aprile 2011 presso i locali di Villa
Boselli.
Il dr. Luciano Luciani e il dr. Giuseppe

Garibaldi si sono successivamente
trasferiti ad Imperia, presso i locali
della Società Operaia di Mutuo
Soccorso di Oneglia dove si è tenuto il
convegno sul tema "Il ruolo passato e
presente delle Società di Mutuo
Soccorso in Liguria e a favore dei liguri
nel mondo", organizzato in
collaborazione con l'Amministrazione
comunale di Imperia.
Il convegno, nell'offrire una panoramica
sulle varie formule in cui si è attuata
l'esperienza del mutualismo solidale, in

patria ma anche all'estero tra le nostre
collettività emigrate, ha inteso
sottolineare l'apporto imprescindibile
degli ideali mazziniani e garibaldini al
diffondersi delle Società Operaie e
l'eredità di valori che l'Eroe dei due
mondi ha loro trasmesso e che ancora
le anima. Il convegno ha trattato anche
il ruolo che le Società di Mutuo
Soccorso intendono svolgere
attraverso la gestione e l'erogazione
dei servizi di integrazione sanitaria.
Il 13 marzo i servizi di integrazione

sanitaria sono stati  oggetto di un altro

convegno svoltosi presso la Società di
Mutuo Soccorso Generale di Savona,
con la presenza del dr. Luciano Luciani
e del dr. Giuseppe Garibaldi. In
quell’occasione ha aperto i lavori il

Presidente della Società di Mutuo
Soccorso Generale, Alessandra
Sonaglia.
Altre iniziative si sono svolte in Sicilia,
in Lombardia e in Emilia Romagna.

Marzo 2011

Sopra, nei locali della Società Operaia
di Mutuo Soccorso di Oneglia, 
da sinistra, Luciano Luciani, 
Giuseppe Garibaldi e il Consigliere
della Regione Liguria, Giancarlo Manti

Nella foto accanto, 
un momento dell’incontro presso 
la Società di Mutuo Soccorso
Generale di Savona

Cinisello Balsamo per il 150° dell’Unità d’It alia
CINISELLO BALSAMO - Venerdì 18 marzo a Cinisello Balsamo, presso la Sala dei Paesaggi di Villa Ghirlanda
Silva, è stato convocato in seduta straordinaria il Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo per celebrare il 150°
anniversario dell'Unità nazionale. 

Ha aperto i lavori il Presidente del
Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo,
dr. Giuseppe Sacco; è intervenuto il
Sindaco di Cinisello Balsamo, Daniela
Gasparini, il dr. Luciano Luciani, che ha
presentato la mostra sull'Epopea di
Giuseppe Garibaldi nei Due Mondi
realizzata dall'Istituto Italiano Fernando
Santi e il prof. Franco Tamassia Direttore
dell'Istituto Internazionale di Studi
"Giuseppe Garibaldi" che ha relazionato sull'Unità d'Italia e
unità degli italiani nella concezione di Giuseppe Garibaldi. 
Ha coordinato i lavori Ciro Cesarano Vice Presidente del
Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo; sono intervenuti,
tra gli altri, i Consiglieri Comunali Andrea Ronchi e Giuseppe
Berlino. 
In apertura è stato eseguito l'Inno di Mameli e in conclusione
quello d'Europa, mentre nel corso della seduta straordinaria
del Consiglio Comunale è stata data lettura di scritti
riguardanti le fasi costituenti dell'Unità d'Italia.
Dal mese di maggio, unitamente ad altro materiale del Risorgimento italiano, sarà esposta una mostra nei

corridoi e nella Sala del Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo; l’esposizione comprenderà 18 raffigurazioni
per la maggior parte estratte e autorizzate all'Istituto Italiano Fernando Santi dalla Civica raccolta delle stampe
Achille Bertarelli, conservata presso il Museo del Risorgimento del Castello Sforzesco di Milano e dal Museo
Giuseppe Mazzini di Genova.
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Per il 150° anniversario altra iniziativa tenuta a FaenzaEMILIAEMILIA ROMAGNAROMAGNA

Forlimpopoli, al via all’Artusi
le celebrazioni dell’Unità d’It alia

SONO INTERVENUTI IL PROF. ANTONIO GIOSA, 
DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE

ALBERGHIERO “PELLEGRINO ARTUSI” E
IL PROF. FRANCO TAMASSIA, DIRETTORE DELL’ISTITUTO

INTERNAZIONALE DI STUDI “GIUSEPPE GARIBALDI”
FORLIMPOPOLI-FAENZA - Hanno preso
il via in Emilia Romagna le iniziative
dell'Istituto Italiano Fernando Santi Sede
Regionale Emilia Romagna volte a
celebrare il 150° anniversario dell'Unità
nazionale, organizzate con la
collaborazione delle articolazioni
provinciali dell'Istituto.
Il programma nella sua stesura più
sintetica e originaria ha avuto il patrocinio
non oneroso del Comitato Regionale per le
Celebrazioni del 150° Anniversario
dell'Unità d'Italia della Regione Emilia
Romagna con autorizzazione all'utilizzo
del relativo logo.
Si è cominciato sabato 19 marzo, presso
l'Istituto Professionale Alberghiero
"Pellegrino Artusi" di Forlimpopoli, dove si
è tenuto un dibattito sul tema "Garibaldi  e
la Costituzione italiana: dallo  Statuto
Albertino alla costituzione della Repubblica
Romana, la fuga da Roma, la morte di
Anita a Ravenna. Il rientro in Italia, lo
Sbarco dei Mille in Sicilia: da Marsala al
Volturno verso l'Europa Unita e un mondo
di pace". 

Sono intervenuti alla manifestazione il
prof. Antonio Giosa, Dirigente Scolastico
dell'Istituto Professionale Alberghiero
"Pellegrino Artusi" di Forlimpopoli, il prof.
Franco Tamassia, Direttore dell'Istituto
Internazionale di Studi "Giuseppe
Garibaldi" e il dott. Luciano Luciani,
Presidente dell'Istituto Italiano Fernando
Santi.
Nel corso della manifestazione è stata

presentata una mostra di 18 raffigurazioni
(cm. 70x100) dedicate all'Epopea
Garibaldina e distribuite copie della
Costituzione Italiana, della Costituzione
della Repubblica Romana e delle
pubblicazioni "Alle Potenze d'Europa.
Memorandum. Reggia di Caserta, 20
ottobre 1860" - "Discorso al Congresso
della Pace. Ginevra, 9 settembre 1867" del
Centro Internazionale di Studi
Risorgimentali Garibaldini di Marsala.
Ciò al fine di presentare un profilo diverso
di Giuseppe Garibaldi, quale politico, uomo
di pace e statista, il quale deve
giustamente ritenersi antesignano
dell'istituzione della Società delle Nazioni e
dell'Unione Europea.
Sempre sabato 19 marzo, alle ore 16,00, a
Faenza, presso l'Auditorum Don Milani,
dell'Istituto Comprensivo Europa di
Faenza, si è tenuto un convegno sul tema
"Il ruolo passato e presente delle società di
mutuo soccorso in Emilia Romagna e
all'estero".
Sono intervenuti alla manifestazione la
prof.ssa Maria Dari, Presidente Istituto
Italiano Fernando Santi Sede Provinciale

Ravenna, il prof. Pier Giacomo Zauli, Vice
Presidente dell'Associazione "Amici
dell'Europa" di Faenza, il prof. Franco
Tamassia, Direttore dell'Istituto
Internazionale di Studi "Giuseppe
Garibaldi" e il dott. Luciano Luciani,
Presidente Istituto Italiano Fernando Santi.
E’ stato presentato durante i lavori lo studio
su Vincenzo Caldesi, Leon di Romagna,
figura faentina, tra le più importanti del
risorgimento italiano in Romagna, che
peraltro svolse anche un importante ruolo

per gli italiani all'estero.
Lo studio intende rendere onore ai caduti e
agli eroici patrioti faentini che hanno
combattuto per la Repubblica Romana e il
Risorgimento italiano.
In particolare il progetto si pone l'obiettivo
di realizzare e diffondere uno studio
riguardante l'eroico faentino Vincenzo
Caldesi, più volte esule in Francia e in
Inghilterra, che seppe farsi apprezzare tra
le comunità degli italiani all'estero per la
sua fede repubblicana, per l'aiuto

economico ai compagni e amici d'esilio e il
lavoro offerto agli emigrati emiliano-
romagnoli nel suo apprezzato stabilimento
fotografico impiantato a Londra.
Lo studio sarà presentato alla cittadinanza
e alle scuole di Faenza e si renderà utile
per programmare e realizzare nell'anno
2011 manifestazioni a Faenza e presso la
comunità faentina in Francia e in
Inghilterra, celebrative del 150°
Anniversario dell'Unità d'Italia.

Marzo 2011

Nelle foto sopra, due momenti del dibattito
nel corso del quale sono intervenuti 
il prof. Antonio Giosa, Dirigente Scolastico
dell'Istituto Professionale Alberghiero
"Pellegrino Artusi" di Forlimpopoli, 
il prof. Franco Tamassia, Direttore
dell'Istituto Internazionale di Studi
"Giuseppe Garibaldi" e il dott. Luciano
Luciani, Presidente dell'Istituto 
Italiano Fernando Santi

Accanto, l’evento riportato nelle pagine
dell’edizione di Forlimpopoli 
del quotidiano “Il Resto del Carlino” 
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All’Ottagono S.Caterina mostra e cimeli sull’Epopea garibaldina SICILIASICILIA

La manifestazione è stata inoltre trasmessa in diretta audio-video sul sito www.crmhappyradio.it
CEFALU’ - In occasione delle
celebrazioni del 150° Anniversario
dell'Unità d'Italia, il Presidente Luciano
Luciani, dell’Istituto Italiano Fernando
Santi, ha promosso lo scorso 17 marzo
a Cefalù una manifestazione il cui
svolgimento, a cura dello staff di CRM
Happy Radio, è stato trasmesso in
diretta audio-video per gli italiani nel
mondo sul sito www.crmhappyradio.it
(F.M. 101,4)
Hanno partecipato all'evento i ragazzi

argentini presenti a Cefalù per lo stage
linguistico e formativo; anche i ragazzi
di Cefalù presenti a Cordoba, che
hanno effettuato lo stage in Argentina,
hanno avuto l’opportunità di seguire
l'evento via internet.

La manifestazione promossa dal
Forum delle Associazioni di Cefalù,
unitamente all'Associazione culturale
"Civitas", all'Associazione culturale
"Fuori Orario" e altre Associazioni
operanti a Cefalù, in occasione della
ricorrenza del 150° anniversario
dell'Unità Nazionale, si è svolta nella
Sala delle Capriate del Palazzo

Municipale di Cefalù. Tema del
convegno: "L'Epopea di Giuseppe
Garibaldi. Lo sbarco dei Mille in Sicilia:
da Marsala al Volturno verso l'Europa
Unita e un mondo di pace". Ha aperto i
lavori il Sindaco di Cefalù, dr. Giuseppe
Guercio. 

Sono intervenuti, tra gli altri, il dr.
Luciano Luciani, Presidente del Forum
delle Associazioni di Cefalù e
dell’Istituto Italiano Fernando Santi, il
dr. Giuseppe Oddo, storico del territorio
siciliano, il Prof. Claudio Paterna,
Presidente del Comitato di Palermo
dell'Istituto per la Storia del
Risorgimento Italiano, il Prof. Nino
Buttitta, Docente emerito della Facoltà
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di
Beni culturali, storico-archeologici,
socio-antropologici e geografici
dell'Università degli Studi di Palermo. 
Ha moderato i lavori il dr. Vincenzo

Cesare, giornalista e componente del
Forum delle Associazioni di Cefalù.
Il convegno ha illustrato la figura di

Giuseppe Garibaldi e la sua esperienza
in America Latina, determinante per il

percorso che ha
portato all'Unità
nazionale e
all'approvazione
dell'attuale Carta
Cost i tuz ionale
italiana, e quella
degli eroi di
Cefalù e della
Sicilia che hanno significativamente
caratterizzato il Risorgimento italiano.

Prima dell’avvio dei lavori del
convegno, è stata inaugurata presso
l'Ottagono Santa Caterina una mostra
sull'Epopea di Giuseppe Garibaldi nei
Due Mondi che comprende 18
raffigurazioni per la maggior parte

estratte e autorizzate dalla Civica
raccolta delle stampe Achille Bertarelli,
conservata presso il Museo del
Risorgimento del Castello Sforzesco di
Milano e dal Museo Giuseppe Mazzini
di Genova.  La mostra è rimasta aperta
al pubblico fino al 20 marzo.

Accanto la mostra
sull’Epopea di Garibaldi
all’Ottagono Santa Caterina
visitata da un vasto pubblico.
Sotto la banda musicale 
V.M. Pintorno di Cefalù 
che ha eseguito alcuni
emozionanti brani patriottici   

Promossa dal Forum delle Associazioni di Cefalù
la celebrazione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

BOLOGNA - ROMA Sabato 15 gennaio
2011, presso la sede PD regionale
Emilia Romagna a Bologna, si è tenuto
l'incontro organizzato dal Dipartimento
Immigrazione sul tema "Cittadinanza ed
integrazione nel rispetto delle regole".
L'Istituto Italiano Fernando Santi ha
collaborato alla stesura del documento
"Impariamo a vivere insieme Emilia
Romagna" unitamente ai quadri dirigenti
del PD e ai Forum immigrazione di
Ferrara, Forlì-Cesena, Imola, Modena,
Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio
Emilia e Rimini.
Il Presidente dell'Istituto, Luciano
Luciani, ha svolto un interessante
intervento, fortemente condiviso dal
pubblico presente, rilanciando le
questioni già poste lunedì 11 ottobre
2010 nella Sala delle Capriate del
Municipio di Cefalù, quando si è tenuto il
convegno sul tema "Assistenza ai minori
e rapporti con l'autorità giudiziaria. Il
sistema integrato di governo nelle
politiche socio-sanitarie nel distretto di
Cefalù", organizzato dal Forum delle
Associazioni di Cefalù.
In particolare ha evidenziato, attraverso
un'analisi della legislazione nazionale e
di quella regionale emiliano-romagnola,
le carenze e i limiti dei servizi socio-
assistenziali, ponendo in evidenza la
presenza di diffusi fenomeni di disagio e
marginalizzazione minorile.

È stata evidenziata l'importanza del fatto
che le istituzioni locali continuino a
mettere a disposizione qualificati servizi
sociali e sanitari, intervenendo con
"azioni" che prevedano forme di
integrazione e di collaborazione con i
comparti della sanità, della scuola, della
formazione professionale, del lavoro e
della giustizia, nonché con le
organizzazioni del Terzo Settore,
coinvolgendo la famiglia, la scuola e la
comunità nel loro complesso. 
In particolare, relativamente ai giovani
immigrati nati sul suolo italiano, ha
definito una "follia" l'esistenza di norme
in Italia, che prevedono "un'attesa di 18
anni" per acquisire il diritto alla
cittadinanza italiana, creando così
condizioni di distinguo e di non
appartenenza alla comunità nazionale e
presupposti che fomentano fenomeni di
devianza, da parte dei giovani immigrati.
La storia degli ultimi trent'anni ha
dimostrato che i flussi di entrata in Italia
hanno una portata economica e sociale
di carattere storico e strutturale per il
Paese.
Concludendo l'intervento, Luciani ha
evidenziato che occorre puntare al
futuro senza perdere il contatto con il
passato, con le radici di ciascuno:
bisogna sentirsi uguali per saper
riconoscere le differenze.
L'Istituto Italiano Fernando Santi e la

sua Sede Regionale dell'Emilia
Romagna hanno poi preso parte venerdì
25 e sabato 26 marzo 2011 a Roma,
presso l'Hotel Radisson Blu es, alla 1ª
Conferenza Nazionale sull'Immigrazione
"Oltre la paura, per l'Italia della
convivenza". Ad aprire la giornata di
dibattito e di incontri la Presidente
Nazionale del Forum Immigrazione,
On.le Livia Turco; è intervenuto ai lavori
anche il Segretario Nazionale, On.le Pier
Luigi Bersani. 
Sono stati due giorni di dibattiti e
proposte in cui sono intervenuti
parlamentari e dirigenti italiani e di

origine straniera del PD, ma anche
sindacalisti e studiosi.
Si è parlato della necessità di avviare
processi di partecipazione politica degli
stranieri presenti nel territorio e di diritto
di cittadinanza. Si è discusso dell'attuale
pressione migratoria nel nostro Paese e
delle azioni da intraprendere in maniera
prioritaria. Si è discusso anche di una
nuova politica europea sull'immigrazione
che necessita di una politica comune di
ingressi e di una gestione integrata delle
frontiere.

L’Istituto Italiano Fernando Santi presente a Bologna e a Roma
in occasione della Conferenza regionale e nazionale dell’immigrazione
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Emersa l’esigenza di dar vita ad una cooperativa che garantisca carichi minimi di spesa

Cefalù verso l’assistenza sanitaria 
e servizi sociali integrativi a quelli pubblici

Riunione delle Associazioni che operano nel settore

CEFALU’ - Lo scorso 21 marzo,
nei locali della sede di Cefalù
dell’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi, è tornato a
riunirsi il Forum delle
Associazioni di Cefalù, ed in
particolare le Associazioni che
operano nel settore socio-
sanitario/assistenziale per un
incontro sul tema “Attività sociali
assistenziali e sanitarie:
attivazione cooperative operanti
nel comparto socio
assistenziale e Società di Mutuo
Soccorso operante a Cefalù e
nei comuni limitrofi”.
Ha aperto i lavori della riunione

il sig. Salvatore Garraffa, Vice
Presidente Regionale della
Società di Mutuo Soccorso
“Cesare Pozzo” alla presenza
del dr. Luciano Luciani,
Presidente del Forum delle
Associazioni di Cefalù,
dell’On.le Giuseppe Cipriani in
rappresentanza dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, del
dott. Filippo La Mantia in
r a p p r e s e n t a n z a
dell’Associazione Italiana
Educazione Sanitaria (AIES),
del dott. Giuseppe Galardi in
r a p p r e s e n t a n z a
dell’Associazione Risveglio
Riabilitazione Cefalù - Onlus,
del dott. Giuseppe Curreri in
rappresentanza delle ACLI,
della sig.ra Giuseppa Di Salvo
in rappresentanza dell’Associa-

zione per il Volonta-
riato nelle Unità Locali
Socio Sanitarie
(AVULLS), del dott.
Salvatore Guarcello in
r a p p r e s e n t a n z a
dell’ADUS Trinacria,
del dr. Marco Santoro
in rappresentanza
della Sporting Club
Promotion, del dott.
Giuseppe Spinosa
Radiologo, in
r a p p r e s e n t a n z a
dell’Associazione “I
Cavalieri dei due
Parchi”, della dr.ssa
Claudia Stefano,
Psicoterapeuta, in
r a p p r e s e n t a n z a
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
“Controvento”.

Il sig. Salvatore Garaffa
relazionando ai presenti gli
scopi della Società di Mutuo
Soccorso “Cesare Pozzo” ha
messo in evidenza che alla
base della stessa vi è il concetto
di mutualità, inteso come azione
di reciproco aiuto nel soccorso e
nell’assistenza comune ed ha
indicato i diversi strumenti di
intervento che consentono di
ottenere il rimborso fino al 50%
sulle prestazioni sanitarie, una
indennità in caso di ricovero
ospedaliero e maggiori vantaggi
grazie agli accordi con le
strutture sanitarie conven-

zionate.
Dall’incontro è emersa da parte

delle varie Associazioni aderenti
al Forum che operano nel
sociale la volontà di utilizzare e
valorizzare cooperative socio
sanitarie assistenziali già
operanti nel comprensorio e di
dar vita ad una prima
cooperativa di servizi sanitari
integrativi e/o alternativi al
servizio pubblico, che
garantisca taluni carichi minimi
di spesa sanitaria ed operi in
sinergia con la Società di Mutuo
Soccorso “Cesare Pozzo”.
Il Forum delle Associazioni di

Cefalù tornerà a riunirsi il 6
aprile alle 17, ancora nei locali
dell’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi di Cefalù in Via
Di Belgioioso 4,6,8 per definire
le iniziative individuate, con la
presenza di Salvatore Garaffa,
Giuseppe Cipriani e gli operatori
sanitari e socio assistenziali
interessati alle suddette
iniziative.
Segreteria Forum delle
Associazioni di Cefalù - Tel.
0921421384 - Fax. 0921421665
forumassociazionicefalu@gmail
.com

Da sinistra
Amoroso, Luciani,
Garraffa, Marotta,
Ilardo

Torino, il 16 aprile due convegni su “Ruolo delle
società di mutuo soccorso” ed “Epopea garibaldina”
TORINO - Il prossimo 16 aprile alle ore 10 - nei locali dell’ARCAB in via Perrone n. 3, si svolgerà a Torino
il convegno sul tema: "Il ruolo passato e presente delle società di mutuo soccorso in Piemonte e a favore
dei piemontesi nel mondo". Al dibattito prenderanno parte Luciano Luciani, Presidente dell'Istituto Italiano
Fernando Santi, componente della Consulta regionale dell’emigrazione del Piemonte e componente del
Comitato Nazionale per il Bicentenario della nascita di Giuseppe Garibaldi promosso dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, Franco Tamassia, docente di Diritto pubblico presso l’Università di Cassino,
Direttore dell'Istituto Internazionale di Studi "Giuseppe Garibaldi" e Consigliere della Società di Mutuo
Soccorso Reduci Garibaldini, Yuri Larizza componente dell'Assemblea Regionale Piemonte-Valle d'Aosta
della Società di Mutuo Soccorso Cesare Pozzo, Maria Lucia Centillo, Presidente Federsanità Piemonte,
Guido Ziniti Vice Presidente Regionale della Società di Mutuo Soccorso Cesare Pozzo, che terranno
rispettivamente degli interventi sul tema "Attualità e prospettive della Società di Mutuo Soccorso Cesare
Pozzo" e "Storia della Società di Mutuo Soccorso Cesare Pozzo". Parteciperanno, inoltre, diverse
rappresentanze del Consiglio Comunale e del Consiglio Provinciale di Torino. Nel pomeriggio alle ore 18,
ancora nei locali dell’ARCAB - convegno sul tema: "Garibaldi e la Costituzione italiana: dallo Statuto
Albertino alla Costituzione della Repubblica. Lo Sbarco dei Mille in Sicilia: da Marsala al Volturno verso l'Europa Unita". Ai lavori, presieduti da Alfonso
Lupo, Presidente dell’Associazione Mussomelesi di Torino, prenderanno parte Luciano Luciani e Franco Tamassia. Introdurrà i lavori Angelo Loddo,
dell’Ufficio di Presidenza della Consulta regionale per l’emigrazione del Piemonte. Sono stati invitati e prenderanno parte cittadini provenienti dai diversi
luoghi del Piemonte e quelli immigrati provenenti dalla Sicilia, dalla Puglia e da altre regioni italiane. Alla manifestazione interverrà, altresì, l'On.le
Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale.

CEFCEFALU’ALU’

TORINO - La Mole Antonelliana
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TORONTO -  Dal 4 al 9 marzo scorsi,
l'Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi
ha realizzato a Toronto una serie di attività e
iniziative con lo scopo di rinsaldare i rapporti
con le comunità italiane all'estero. 
La delegazione composta dal Presidente
dell'Istituto Regionale Siciliano Fernando
Santi, Luciano Luciani, dall'On.le Giuseppe
Cipriani, del coordinamento nazionale
dell'Istituto Italiano Fernando Santi,
unitamente alla moglie Maria Rita Di Miceli,
nata a East York (Toronto) da emigrati
siciliani, è stata accolta presso il Club Delia di
Toronto dove si è tenuto un incontro anche
con la comunità trapanese di Toronto. 

Durante gli incontri si è discusso sulle
iniziative che l'Istituto Italiano Fernando Santi
sta promuovendo in Italia e all'estero per
risolvere alcune questioni. 

Ulteriori motivo d’argomento il diritto di
cittadinanza, le modalità d’espressione del
voto nonché le lamentele degli emigrati circa
i periodi di malattia la quale, dopo il terzo
mese, non viene riconosciuta dalle strutture
sanitarie italiane. 

Gli incontri sono stati coordinati dal
Presidente della Ontario Confederation of
Sicily, Charles Alaimo, e dal Vice Presidente,
Frank Perricone.
Si è tenuto altresì il direttivo dell'Istituto
Regionale Siciliano Fernando Santi al
termine del quale è stato eletto Presidente
Dominic Renda, imprenditore di successo a
Toronto, originario di Siculiana.
I rappresentanti dell'Istituto hanno incontrato
il Console Generale d'Italia a Toronto, dr.
Gianni Bardini, e la Direttrice dell'Istituto
Italiano di Cultura, dr.ssa Adriana Frisenna,
con i quali è stata discussa l'organizzazione
nei prossimi mesi di eventi culturali sul tema
del 150° Anniversario dell'Unità d'Italia, delle
Società di Mutuo Soccorso e della

valorizzazione dei beni artistici e
monumentali della Sicilia. Quest’ultimo punto
al fine di promuovere, sotto il profilo culturale
e turistico, i siti siciliani riconosciuti e quelli
candidati (itinerario arabo-normanno di
Palermo, Cefalù e Monreale - Etna - Mozia)
ad essere inseriti nel patrimonio dell'umanità.
Inoltre è stato trattato il tema del rilancio di
attività economiche e di cooperazione nei
settori agroalimentari, dell'agricoltura e della
formazione professionale necessaria per
implementare la conoscenza di tali settori
nonché degli scambi culturali e turistici
(giovani, anziani, ecc.), anche con
riferimento alle buone prassi della legalità e
della lotta alla mafia.
Fra i beni prodotti in Sicilia, che si vogliono

fare conoscere, ci sono quelli che vengono
dalle terre confiscate alla mafia (olio, vino,
pasta, ecc.). Di questi aspetti si è discusso
con la dott.ssa Benedetta Marassi , analista
del settore Beni di consumo dell'Istituto
Nazionale per il Commercio Estero - Italian
Trade Commission di Toronto. 

Particolarmente emozionante è stato il
saluto che il Parlamento dell'Ontario, riunito
in seduta parlamentare, ha tributato alla
delegazione siciliana dell'Istituto, segno di
attenzione e rispetto nei confronti del nostro
Paese e della comunità italiana in Canada. Il
Deputato Mario Sergio ha ricevuto e
accompagnato la delegazione annunciando
collaborazione anche rispetto alle iniziative
economiche e sociali che si vogliono
realizzare in Canada e in Italia.
Il Presidente dell'Istituto Regionale Siciliano

Fernando Santi, Luciano Luciani, ha
espresso pochi giorni prima di essere
presente a Toronto, il suo personale
cordoglio ai soci e alle circa trenta
Associazioni siciliane di Toronto aderenti
all'Ontario Confederation of Sicily per la

morte del Cav. Angelo Balsamo, fondatore
della medesima Confederazione e
protagonista di tante battaglie per la difesa e
il mantenimento delle radici e della cultura

siciliana, nonché promotore di
numerose iniziative per mantenere
il collegamento tra i siciliani del
Canada e gli Enti Locali e la
Regione Siciliana. A causa del
grave lutto, l'Ontario Confederation
of Sicily ha annullato la significativa
annuale serata di gala dell'OCS
che si sarebbe tenuta sabato 5

marzo alle ore 18:00 presso la
Monteccassino Hospitality Group, - 140
Jevlan Dr. Woodbridge, On.

Toronto, attività e incontri del Santi con
il Presidente Luciani e l’On.le Cipriani

Le iniziative si sono svolte dal 4 al 9 marzo CANADACANADA

PALERMO - Dal 6 al 16 maggio 2011 l'Istituto Italiano
Fernando Santi, realizzerà alcune importanti iniziative
in significativi luoghi dell'America Latina (Buenos
Aires, Mar del Plata, Maracaibo, Guanare, Caracas)
caratterizzati da consistenti presenze delle comunità
italiane. L'obiettivo è quello di promuovere,
particolarmente nei confronti dei giovani italiani
all'estero e di rinsaldare negli adulti, l'attualità e i valori
del Risorgimento italiano, che hanno concorso in
modo determinante a realizzare l'Unità nazionale.
L'Istituto Italiano Fernando Santi è iscritto al registro
delle Associazioni Nazionali operanti a favore delle
comunità italiane all'estero, tenuto dal Ministero
degli Affari Esteri, che prende parte al Comitato
Nazionale per le celebrazioni del Bicentenario della
nascita di Giuseppe Garibaldi, istituito dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, in vista delle
celebrazioni dei 150 anni dell'Unità d'Italia. Le
iniziative in programma a maggio saranno realizzate
secondo il seguente calendario:
SABATO 7 - Buenos Aires: convegno sul tema
"Garibaldi e la Costituzione italiana: dallo Statuto
Albertino alla costituzione della Repubblica
Romana, la fuga da Roma, la morte di Anita a
Ravenna. Il rientro in Italia, lo Sbarco dei Mille in
Sicilia: da Marsala al Volturno verso l'Europa Unita
e un mondo di pace". Mostra di n. 18 raffigurazioni

(cm. 70x100) dell'Epopea di Giuseppe Garibaldi nei
Due Mondi. L'iniziativa congiunta, tra la comunità
molisana e quella abruzzese residente nella
circoscrizione consolare di Buenos Aires, si
realizzerà nel centro polivalente della Federacion
Union de Molisanos en la Argentina (FEUMA).
LUNEDI’ 9 - Mar del Plata: convegno sul tema "Il ruolo
passato e presente delle Società di Mutuo Soccorso
per le comunità in Italia e all'estero. Il contributo di
Giuseppe Garibaldi". L'iniziativa si realizzerà in
collaborazione con il "Centro Abruzzese Marplatense",
la Commissione Giovani Abruzzesi, il Com.It.Es. e la
Casa d'Italia di Mar del Plata.
MARTEDÌ 10 - Buenos Aires: incontri e attività varie.
MERCOLEDÌ 11 - Caracas: convegno sul tema: "Il
ruolo passato e presente delle Società di Mutuo
soccorso in Italia e per le comunità italiane all'estero.
Il contributo di Giuseppe Garibaldi". Mostra di n.18
raffigurazioni che potranno successivamente
circuitare nei diversi luoghi a cura dell'Istituto Italiano
di Cultura. L'iniziativa sarà svolta in raccordo con
l'Ambasciata d'Italia in Venezuela, l'addetto culturale
dell'Ambasciata, l'Istituto Italiano di Cultura di Caracas
e in collaborazione con l'Associazione Giovani
Venezuelani, presieduta da Giovanni Margiotta Pieri,
componente il CRAM, e le Associazioni abruzzesi
presenti nelle varie località del Venezuela.

GIOVEDÌ 12 - Maracaibo: convegno sul tema
"Garibaldi e la Costituzione italiana: dallo Statuto
Albertino alla costituzione della Repubblica Romana,
la fuga da Roma, la morte di Anita a Ravenna. Il
rientro in Italia, lo Sbarco dei Mille in Sicilia: da
Marsala al Volturno verso l'Europa Unita e un mondo
di pace" e distribuzione copie della Costituzione
Italiana, della Costituzione della Repubblica Romana
e delle pubblicazioni "Alle Potenze d'Europa.
Memorandum. Reggia di Caserta, 20 ottobre 1860" -
"Discorso al Congresso della Pace. Ginevra, 9
settembre 1867" del Centro Internazionale di Studi
Risorgimentali Garibaldini di Marsala.
VENERDÌ 13 - Guanare: convegno sul tema
"Garibaldi e la Costituzione italiana: dallo Statuto
Albertino alla costituzione della Repubblica Romana,
la fuga da Roma, la morte di Anita a Ravenna. Il
rientro in Italia, lo Sbarco dei Mille in Sicilia: da
Marsala al Volturno verso l'Europa Unita e un mondo
di pace" e distribuzione copie della Costituzione
Italiana, della Costituzione della Repubblica Romana
e delle pubblicazioni "Alle Potenze d'Europa.
Memorandum. Reggia di Caserta, 20 ottobre 1860" -
"Discorso al Congresso della Pace. Ginevra, 9
settembre 1867" del Centro Internazionale di Studi
Risorgimentali Garibaldini di Marsala.
SABATO 14 - San  Paolo: incontri e attività varie.

A maggio l’Istituto It aliano Fernando Santi
in America Latina per i 150 anni dell’Unità d’It alia 

In alto tra Cipriani e
Luciani, Dominic Renda (a
sinistra) e il deputato
dell’Ontario, Mario Sergio.
Nella foto accanto il
gruppo di Delia al Circolo
ex Carabinieri “Cav.
Marchionne” con secondo
da sinistra Charles Alaimo.
Accanto a Luciani, 
Frank Perricone

A destra Benedetta
Marassi, analista

settore Beni di consumo
dell’ICE. 

Sotto il Console 
italiano di Toronto,

Gianni Bardini


